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IL PERCORSO 
La cicloippovia dei Calanchi di Atri è un percorso naturalistico di 
28,8KM lungo la valle del torrente Piomba. Si parte dall’ameno 
maneggio “Podere 3c la Sorgente”, poco sotto Treciminiere, frazio-

ne di Atri. Si attraversa il Sito di Interesse Comunitario 
(SIC) “Calanchi di Atri”, istituito dall’UE per la protezio-
ne della biodiversità, fino a riallacciarsi all’Oasi WWF 
“Calanchi di Atri”. Lungo il tragitto ammirerete i mae-
stosi calanchi, orlati dalle colline, sullo sfondo della 
catena del Gran sasso e Monti della Laga. Avrete al se-
guito rapaci e farfalle in volo, aree ripariali e pareti roc-
ciose vi conforteranno nella risalita. Dal belvedere San 
Paolo potrete ammirare le straordinarie piramidi di 
terra. Lungo il percorso troverete bacheche informative 
e incontrerete la misteriosa Pietra di San Paolo, cappel-
letta utilizzata come luogo pagano di culto e rituali. 
Giunti al Centro visite dell'Oasi potrete riposare nel ver-
deggiante giardino. 

RETE NATURA 2000 
Il Sito di Interesse Comunitario “Calanchi di Atri” 
(IT7120083) Natura 2000, è il principale strumento 
dell’UE per la conservazione della biodiversità, una rete 
ecologica diffusa in tutti i paesi dell'Unione, per la tutela 
degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna mi-
nacciati o rari, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habi-
tat". La rete Natura 2000 è costituita da Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) istituite dagli stati membri, e 
comprende anche Zone di Protezione Speciale (ZPS), ai 
sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli". La rete 
Natura 2000 tutela gli habitat riconoscendo anche il 
valore di tutte quelle aree in cui la tradizionale presenza 
antropica ha creato un equilibrio tra attività uomo e 
natura. Alle aree agricole, per esempio, sono legate 
specie animali e vegetali ormai rare, per la cui sopravvi-
venza è necessaria la prosecuzione e la valorizzazione 
di attività tradizionali come pascolo e agricoltura non in-

tensiva. Nella Direttiva viene altresì specificato l'obiettivo di con-
servare habitat naturali e seminaturali (aree ad agricoltura tradi-
zionale, boschi utilizzati, pascoli). In Italia, SIC e ZPS coprono 
complessivamente il 20% del territorio.

L'OASI WWF “CALANCHI DI ATRI”
La Riserva Naturale dei Calanchi di Atri, istituita con legge regio-
nale n° 58 del 20 Aprile 1995 presenta un’estensione di circa 
400ha sviluppandosi dai 104 m.s.l.m. del fondovalle del Torrente 
Piomba ai 468m.s.l.m. di Colle della Giustizia. La varietà degli am-
bienti naturali e l’assoluta singolarità geomorfologica dei Calanchi 
rendono questo ambiente naturale un’esclusiva territoriale a livel-
lo nazionale. L’area protetta conserva una delle forme più affasci-
nanti del paesaggio costiero adriatico: i Calanchi, imponenti archi-
tetture naturali conosciute localmente come “li Ripe” ai più con il 
nome di “Bolge dantesche” o “Unghiate del Diavolo”. L’aspetto 
aspro ed impressionante delle rupi calanchive deriva da una forma 
di evoluzione erosiva dinamica dei suoli causata dall’alternarsi di 
periodi piovosi e siccitosi su suoli argillosi, spogliati e portati in su-
perficie da passate deforestazioni e sovrapascolamenti. I calanchi 
segnano tutta la fascia pedeappenninica peninsulare, ma solo qui, 
nel territorio di Atri, caratterizzano così fortemente il paesaggio 
agrario.

IL MANEGGIO
Il “Podere 3C la Sorgente” è un' Associazione Sporti-
va e Culturale affiliata FISE e CONI. Vi si preparano 
cavalli per le competizioni e lo staff medico-
veterinario recupera animali con problemi fisici e 
comportamentali. Si organizzano lezioni di equitazio-
ne per adulti e bambini, dove si spiegano anche gli 
effetti terapeutici legati all’interazione con gli anima-
li. Solo chi è in possesso di autorizzazioni a montare 
può accedere alle escursioni. Le attività ricreative 
abbracciano vari campi del sapere: musicoterapia, 
thai chi, tiro con l'arco, coltivare l'orto, conoscere il 
fiume, corsa campestre, mountain bike...

LA SEGNALETICA
Le frecce che segnalano il percorso presentano una grafica essenziale 
e facilmente comprensibile. La bicicletta indica un percorso per 
Mountain bike e il cavallo quello relativo all'ippovia. All'interno del ri-
quadro con il simbolo dell'ippovia potete trovare indicazioni sul numero 
di km che avete percorso dal punto di partenza. L'acronimo F.I.S.E 
(Federazione Italiana Sport Equestri), indica la certificazione della pista 
da parte della Federazione e con la cifra 01, la peculiarità rappresenta-
ta dalla pista in quanto prima ippovia certificata del teramano.
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